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RASSEGNA SINDACALE 
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•fe austerità; 
« Quando siamo stati ege

moni? Quando siamo andati 
a Reggio Calabria ». La bat
tuta è di Nando Morra, se
gretario della CGIL campa
na. Racchiude, ci sembra, 
un'esigenza pressante per il 
movimento sindacale: quel
la, cioè, di ritrovare una 
grande tensione ideale — 
come quella che. appunto, 
permeò la grande manife
stazione nazionale di Reggio 
Calabria nel 1972 — attorno 
ad un forte movimento di 
lotta. E' l'esigenza di rimet
tere al primo posto una stra
tegia rivendicativa che saldi 
1 problemi dell'organizzazio
ne del lavoro a quelli della 
occupazione, del Mezzogior
no, della lotta all'inflazione. 
E' questo l'unico modo per 
battere gli egoismi corpora
tivi, le spinte salariali azien
dalistiche (spesso agevolate 
dagli stessi padroni disposti 
a ritrovare un > sindacato -
interlocutore che chiede so
lo una manciata di quattri
ni, purché si lascino perde
re le ambizioni sugli inve
stimenti, sulle scelte produt
tive). 

E* l'unico modo per bat-
tere le rassegnazioni, oppu
re le riserve, ha detto Sche
da, nel corso di una appas
sionata assemblea in una 
fabbrica romana, indetta 
per lo sciopero del sette. 
Milioni di lavoratori sono 
scesi in lotta sui problemi 
appunto della riconversione 
industriale, vero banco di 
prova per l'attività del go
verno. E il sette può essere 
l'inizio del rilancio di un 
grande movimento, capace 
di superare « attesismi » e 
incomprensioni. La presen
za di questo che va sotto il 
nome di « malumore », o 
meglio di • disorientamento, 
e affiorata, anche durante 
l'astensione del sette, nel 
Lazio, ma anche a Torino e 
in altre località. 

Lo sciopero è andato bc-
nc, è stata una ennesima 
straordinaria prova di for
za. ma non sono mancati 
dati contraddittori : alla 
FIAT, ad esempio, si è scio
perato al 70''<- alla Mirafio-
ri. ma al 30r2> alla meccani
ci. Eppoi. le assemhlee « cal
do ». quella con Scheda a 
Roma, ma anche quella alla 

SCHEDA: La rabbia 
non basta 

FIAT Rivalta con il segreta
rio piemontese della CGIL 
Bertinotti. Ed è stato pro
prio Bertinotti a ricordare 
agli operai la necessità di 
« rimettere al centro dello 
scontro i problemi dell'occu
pazione, degli investimenti, 
ai quali subordinare le mi
sure fiscali e tariffarie, re
spingendo la politica dei 
due tempi ». Questo è il ve
ro motivo di contrasto con 
il governo. Non bastano, al
lora, le fermate di sfogo at
tuate da gruppi di lavora
tori (all'annuncio di misure 
come quelle per la benzina) 
all'Alfa Romeo, alla OM di 
Milano, alla FIAT di Torino, 
alla Ire Philips di Varese. 
Occorre — ritorniamo a 
quanto dicevamo all'inizio — 
costruire una lotta scria. Al
cuni punti di riferimento già 
ci sono: la vertenza in pre
parazione alla stessa FIAT, 
ad esempio, ciò che si va 
costruendo nel .Mezzogiorno, 
nel tentativo di unificare oc
cupati e disoccupati. Pro
prio nel corso di questa set
timana Reggio Calabria — 
centomila tra senza lavoro 
e sotto-occupati — è scesa 

MORRA: Tornare 
Reggio Calabria 

in sciopero. E nei grandi 
cortei sono sfilate anche le 
« leghe dei disoccupati » 
nuovi strumenti di organiz
zazione, capaci di coordina
re una battaglia comune. 

Rimettere al primo posto 
i problemi dell'occupazione 
e degli investimenti, dun
que, ricostruire un obietti
vo strategico di grande re
spiro ideale (la rinascita del 
sud, una nuova qualità del
la vita, un « cambiamento » 
di questa « sporca società » 
come gridavano gli operai 
reggini nei loro cortei) e 
dar così anche un « senso » 
vero ai sacrifici, all'auste
rità. 

Un banco di prova per 
tutto ciò è rappresentato an
che dai processi di ristrut
turazione che investono 
grandi complessi come la 
Motta-Alemagna, dove sono 
stati annunciati 2800 licen
ziamenti. Anche qui, deve 
essere chiaro: al centro del
lo scontro non deve esse
re la difesa a tutti i co
sti di una isola produttiva 
dedicata ai panettoni nella 
« grande Milano », ma la 
possibilità di discutere e in
dicare nuove scelte produt
tive. di fare di questa vi
cenda l'occasione per aiuta
re un nuovo sviluppo capa
ce di dare, ad esempio, una 
prospettiva all'industria ali
mentare (con i collegamen
ti con la drammatica crisi 
dell' agricoltura che tutti 
sappiamo) ed una prospet
tiva, così, al Mezzogiorno. 

Allora, sarà possibile fa
re un discorso serio anche 
sulla * mobilità del lavoro ». 
Lo ricordava Bruno Trentin, 
parlando ad un seminario 
della Federmeccanica: « Se 
una fabbrica deve morire 
non si pretende che tutti gli 
occupati entrino a bandie
re spiegate in un'altra 
azienda, subito, ma magari 
in 3-4 fabbriche, in 2-3 prò-
vince, fra sei mesi, un an
no, sapendo che il gioco va
le la candela, che se. ad 
esempio, l'occupazione cade 
in Piemonte o in Lombardia 
aumenterà in Campania o 
in Basilicata ». E' quello che 
si dice « la necessità di ave
re alcune certezze ». 

Bruno Ugolini 

Martedì cominciano le trattative per il contratto 

È possibile il recupero 
dell'unità dei ferrovieri 

Martedì prossimo avrà ini
zio. a Palazzo Vidoni, la trat
tativa per il rinnovo del con
tratto dei ferrovieri, scaduto 
il 30 giugno scorso. Inutile 
nascondersi che a questo pri
mo appuntamento col gover
no il fronte sindacale della 
categoria non si presenta u-
nito su tutti i punti della 
piattaforma rivendicativa. 

La decisione del SAUFI-
CISL e del SlUF-UIL di pre

sentare separatamente le ri
chieste senza neanche attende
re ti documento sui contratti 
del pubblico impiego messo a 
punto dalla federazione CGIL 
CISL UIL — sulla cui base 
poteva essere fatto un ulte
riore tentativo di portare a 
sintesi le diverse posizioni — 
ha introdotto un elemento di 
debolezza su cui il governo 
potrebbe far leva per sfug
gire ad un serio e proficuo 
confronto sui nodi politici 
che occorre sciogliere con que
sto rinnovo contrattuale. 

Ma la esistenza di due piat
taforme rivendicative — quel
la del SAUFI e SJUF e quel
la del SFICGIL — non e-
sclude, in via definitiva, la 
possibilità di realizzare una 
sintesi unitaria. £' nostra o-
pintone che • stanno rapida
mente maturando le condizio
ni per superare positivamen
te le differenziazioni fra i 
tre sindacati. La spinta al
l'unità dei lavoratori, l'orien
tamento univoco espresso dal
la federazione CGIL CISL 
UIL, la ripresa, con spirito 
unitario, del confronto fra 
SFI, SAUFI e SIUF sono 
elementi che fanno ritenere 
possibile il recupero — nel
la chiarezza — di posizio
ni comuni anche su quei 
punti della piattaforma ri-
rendicativa su cui t sindacati 
dei ferrovieri si sono divisi. 

E' una ragione di più, que-
$ta. perchè il governo non 
pensi di poter ridurre ti rin
novo contrattuale dei ferro
vieri ad una pura e sem
plice operazione quantitativa. 

E' pur vero che nella ca
tegoria si esprime una forte 
tpinta salariale che i sinda
cati autonomi strumentaliz
zano e che gli stessi sindaca
ti confederati, SAUFI e SIUF, 
mostrano di assecondare al li
mite della contrapposizione 
con le scelte generali del mo
vimento sindacale. Ma que
sta è solo una faccia della 
medaglia. L'altra faccia mo-
$tra l'esistenza ed il diffon
dersi tra i lavoratori delle 
ferrovie della consapevolezza 
che un effettivo migliora-
viento della loro condizione 
complessiva intanto è possibi
li m quanto si affermino, an
che con il contributo dei fer
rovieri, gli obiettivi per i qua
li da anni si battono i lavo
ratori ttaliam. 

1% questo ambito, dunque, 

la lotta per il contratto non 
è che un momento di una bat
taglia più generale, tanto più 
significativa quanto più si rie
sca a conseguire risultati con
creti con le scelte generali 
del movimento. 

Questa convinzione è emer
sa chiaramente dalla confe-

Martedì 
sciopero 
generale 
a Priolo 

I SIRACUSA. 9 
Martedì 12 oitobre si 

svolgerà a Priolo, centro 
della zona industriale di 
Siracusa, uno sciopero ge
nerale sui problemi dello 
Inquinamento. E' prevista 
una manifestazione. Entro 
la fine del mese. poi. sarà 
convocato un convegno su 
« Investimenti. inquina
mento e sviluppo». Que
ste le due scadenze più 
importanti fissate dalla 
Federazione sindacale uni
taria di Siracusa, dopo un 
attento esame della situa
zione economica e sociale. 
VA detto, in tal senso, che 
il problema inquinamento 
ricopre a Siracusa, nello 
ambito della strategia di 
lotta per l'occupazione e 
gli investimenti, un'impor
tanza fondamentale: attor
no ad esso infatti devono 
ruotare i piani dt investi
mento e ìe iniziative d; 
sviluppo industriale e di 
riconversione. 

Sulla base dc'.la piatta
forma generale elaborata. 
le organizzazioni sindaca
li intendono aprire «un im
mediato confronto con le 
controparti pubbliche e 
private e con le forze po
litiche ». sviluppando nel 

| contempo un ampio e arti
colato movimento di lot
ta. I primi segni di questa 
nuova articolazione della 
iniziativa di lotta si sono 
registrati nei giorni scor
si i le diverse assemblee 
tenutesi negli stabilimenti 
del polo industriale in pre
parazione dello sciopero 
del 12 hanno testimoniato 
la capacità di mobilitazio
ne 'dei lavoratori (basta 
pensare alla vivace e com
battiva assemblea alla 
« Montedison ») e una de-

i cisa volontà di lotta. 

Si moltiplicano le iniziative per le « dieci giornate » indette dal PCI 

Dibattito di massa sulle proposte 
dei comunisti per la riconversione 

Animato confronto al Palazzo dello sport di Reggio Emilia — Intervento del compagno Peggio — Intensa attività nei quartieri cittadini geno
vesi — Gli obiettivi per la realtà economica toscana — Accolta dalla Regione siciliana una proposta del nostro partito per lo sviluppo 

rema nazionale dei delegati 
di base che ha approvato la 
piattaforma rivendicativa del 
SFI-CGIL e rappresenta un 
punto di forza decisivo per 
costringere il governo a mi
surarsi in primo luogo sulla 
qualità delle nostre rivendi
cazioni. 

Ciò significa che dobbiamo 
puntare da subito all'acquisi
zione di risultati concreti sul 
terreno degli investimenti, del
la riforma delle FS, di una 
nuova organizzazione del la
voro che preveda, tra l'altro. 
una consistente riduzione del
le qualifiche e del numero 
dei livelli retributivi. 

Sello stesso tempo, dobbia
mo proporci l'obiettivo di con
seguire dal 1. luglio 75 un 
miglioramento economico u-
guale per tutti di 25D00 lire 
e di conquistare, sempre sul 
piano economico, la revisione 
di taluni meccanismi in mo
do da realizzare, a regime, 
un beneficio complessivo di 
65-70.000 lire di cui almeno 
i due terzi uguali per tutti. 

Gli obiettivi che ci propo
niamo di raggiungere, con 
questo rinnovo contrattuale, 
sono di natura tale da la
sciar prevedere una battaglia 
non facile. La condizione pri
ma per avere successo è che 
la categoria sappia collegar
si con l'insieme dei lavora
tori, respingendo anche la de
magogia degli autonomi i cui 
obiettivi e la cui condotta 
sono tali da provocare l'iso
lamento dei ferrovieri. 

Queste condizioni, insieme 
con l'unità, sono essenziali 
per poter sviluppare appieno 
e nella giusta direzione la 
carica combattiva dei lavora
tori. 

E* nostra convinzione che 
questo contratto debba segna
re una svolta nel modo di 
essere dei ferrovieri e dell'a
zienda e al tempo stesso deb
ba far segnare un grosso 
passo avanti alla democrazia 
interna favorendo la più am
pia partecipazione dei ferro
vieri a tutte le fasi della ver
tenza. Già la conferenza na
zionale dei delegati ha rap
presentato in questo senso 
un momento importante che 
ora deit. trovare continuità 
nella diretta partecipazione al
le trattative dei rappresen
tanti di base. 

Xoi auspichiamo che anche 
su questo terreno sia possi
bile muoversi in unità di in
tenti con il SAUFI e il SIUF. 
nella convinzione che e que
sta la strada da seguire per 
conquistare un buon contrat
to, per accentuare l'apporto 
della categoria alla lotta di 
tutti i lavoratori italiani e, 
quindi, per recuperare in po
sitivo un reale rapporto con 
i ferrovieri. 

Sergio Mezzanotte 

TOSCANA 
Il ruolo della 
piccola impresa 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 9 

Le decine e decine di ini
ziative indette dal PCI in To
scana sui temi della riconver
sione sono state caratterizza
te da una vasta articolazio
ne di presenze che ha corri
sposto, sul piano politico ed 
elaborativo, alla necessità di 
improntare la ripresa del mo
vimento su obiettivi specifi
ci, in grado di mutare i vec
chi modelli di crescita. 

La minore impresa, in par
ticolare, è stata abbandonata 
alla spontaneità, spesso con
dizionata dalla scelte delle a-
ziende maggiori e dei gran
di gruppi industriali e finan
ziari. Non si è verificato quin
di, in questa situazione di 
stallo, un allargamento e una 
diversificazione della base 
produttiva che poteva certa
mente incidere sul piano di 
uno sviluppo economico quan
titativamente serrato, ma non 
ristretto e particolaristico. 
Affidando un ruolo determi
nante alla piccola e media 
impresa, i comunisti toscani 
configurano un raccordo del
le Iniziative esistenti per col
mare i vuoti, soprattutto per 
quanto riguarda l'assistenza 
tecnologica. 

Sul piano specifico, le as
semblee indette dal PCI in 
ogni centro della regione han
no evidenziato in questa di
rezione l'esigenza che il fon
do di riconversione non ab
bandoni la minore impresa e 
quindi sia improntato alla re
gionalizzazione, in modo da 
coordinare gli interventi, pre
visti, dare precise funzioni al
le Regioni e ai sindacati, orien
tare il credito ad obiettivi 
di sviluppo. Altri elementi ói 
fondo concernono il ruolo del
le partecipazioni statali, la cui 
presenza in Toscana è assai 
considerevole. Per queste a-
ziende 1 comunisti intendo
no operare verso un supera
mento della casualità e del
la pura forma di assistenza 
che accentua la profonda se
parazione tra attività pri
vata e pubblica, quest'ultima 
ferma ad un semplice mante
nimento dell'intervento deli
neatosi negli anni sessanta. 

Da questa analisi occorre 
partire — è stato — più volte 
sottolineato, soprattutto dai 
lavoratori delle grandi fabbri
che — per una urgente qua
lificazione dell'intervento del
la impresa pubblica che do
vrà essere davvero trainan
te all'interno delle linee eco
nomiche regionali. Questa 
richiesta si colloca come ba
se reale per una dislocazio
ne più avanzata della mino
re impresa, anche nel settori 
tradizionali, e per un salto tec
nologico che agevoli l'adegua
mento e la competitività di 
questo comparto produttivo. 

Anche per le fabbriche in 
crisi la riconversione appare 
uno degli elementi centrali in 
grado di risollevare la sorte 
di queste aziende, partendo 
da criteri di selettività, di 
riammodernamento degli im
pianti. di allargamento della 
base produttiva e di difesa 
cVill'occupazione. 

m. f. 

REGGIO EMILIA 
Le scelte 
da compiere 

Dalla nostra redazione 
REGGIO EMILIA. 9 

a Occorre compiere un gran
de sforzo per uscire dalla cri
si; di fronte a noi sta la re
sponsabilità di dirigere, co
me movimento operaio e po
polare. questo impegno di ri
nascita. Ciò richiede un pia
no per il risanamento della 
situazione economica, per il 
rilancio dell'occupazione. Sa
ranno necessari anche i sa
crifici. ma dovranno essere 
equi e finalizzati ad una ri
presa su basi nuove. 

Il discorso che il compa
gno on. Eugenio Peggio ha 
pronunciato a Reeeio Emilia. 
venerdì sera, presso il Pa
lazzo delio sport in occasione 
delle a dieci giornate» pro
mosse dal Partito è stato 
ascoltato con estrema at
tenzione da un'assemblea di 
oltre 2.500 persone. E* se
guito un dibattito di grande 
interesse, prolungatosi fin o'.-
tre la mezzanotte, con inter
venti appassionati di compa
gni che hanno sottolineato i 
pericoli dell'attuale situazio
ne, espresso anche perplessi
tà. rilevato l'inadeguatezza 
del governo e ribadito l'esi
genza di un cambiamento 

C'è ora impellente l'esigen
za di una lotta contro l'in-
nazione, declsi%-a per la di
fesa degli interessi delle mas
se popolari, sopratutto degli 
strati più poveri, che — ha 
detto Peggio — «non si può 
condurre solo con manovre 
di carattere monetario o fi
scale, come si è fatto finora. 
ma Impegnandosi per una 
ripresa dello sviluppo produt
tivo, per gli investimenti, 
per l'occupazione». «Si av
verte — ha concluso — un 
senso di sfiducia fra i lavo
ratori. che è dato dalla con
sapevolezza che questo go
verno non è adeguato al 
compiti che deve affrontare. 
Noi abbiamo assunto un at
teggiamento che ha consen
tito la sua formazione. Oggi 
affermiamo l'esigenza di bat

tere le manovre di chi vor
rebbe un arretramento del 
quadro politico e dobbiamo 
impegnarci per giungere ad 
un nuovo governo, che goda 
del consenso e del pieno ap 
poggio di tutte le forze po
polari ». 

« L'impressione ricavata 
dal tuo intervento è che que
sto governo ncn lo possiamo 
buttar giù ». ha affermato 
un compagno operaio della 
« Lombardini » aprendo il vi
vace e intenso dibattito. Gli 
ha risposto immedìatamen 
te un altro lavoratore soste
nendo che « sarebbe facile 
far cadere il governo, ma il 
problema è quello di creare 
una prospettiva per il dopo. 
che sia più positiva di quel
la attuale». 

« Siamo d'accordo che i sa
crifici vanno fatti — ha det
to un altro compagno andan
do al microfono — ma vo
gliamo sapere come e per 
quali scopi: la preoccupazio
ne è che il governo conti
nui a marciare sulla solita 
strada ». « Noi diamo a que
sto governo un'astensione de
terminante — ha affermato 
ancora un compagno — e se 
ncn ci saranno segni di una 
volcntà nuova il pericolo sa
rà quello di una scollamen
to reale con la gente, di una 
perdita di credibilità ». « Al 
fondo di tutto — ha soste
nuto un altro compagno — 
è il problema di mettere in 
piedi forti lotte ». 

« Noi non ci sentiamo re
sponsabili di quello che fa 
questo governo — ha affer
mato Peggio nelle sue con
clusioni —, ma questo non 
significa che non possiamo 
farci carico delle responsabi
lità che la crisi del Paese im
pone anche n noi. Uno de
nuncia seria e severa dei 
problemi del Paese è stata 
fatta dal nostro partito da 
tempo, anche nel corso della 
stessa campagna elettorale 
e dicendo questo abbiamo 
accresciuto il nostro presti
gio e il consenso della gen
te. Oggi diciamo che oc
corrono sacrifici selettivi e 
finalizzati al superamento 
della crisi: ciò ncn deve 
creare perplessità. L'obietti
vo di fondo deve restare 
quello di continuare la no
stra battaglia per determi
nare un nuovo modo di go
vernare, per costringere il 
governo a mantenere gli im
pegni presi, per aprire pro
spettive nuove al Paese». 

g. d. 

GENOVA 
Confronto nelle 
grandi aziende 

GENOVA, 9 
Anche a Genova tutto il 

partito è impegnato in que
sto momento ad estendere 
ed approfondire il dibattito 
sui problemi della riconver
sione industriale e degli in
dirizzi economici, con inizia
tive che si articolano in mo
menti di discussione inter
na, nelle sezioni e nelle zo
ne, tra 1 lavoratori comuni
sti delle varie categorie, ed 
in occasione di dibattito e 
di confronto con i cittadini 
e gli altri lavoratori. 

Numerose assemblee sono 
state organizzate e sono in 
programma nei quartieri cit
tadini; incontri con i lavo
ratori sono già avvenuti spe
cialmente nelle fabbriche 
minori, mentre nella prossi
ma settimana si svolgeran
no presso le più grandi real
tà produttive della struttura 
economica genovese: l'Italsi-
der, l'Italcantieri, le fabbri
che del gruppo Ansaldo, il 
porto. 

Nell'ambito delle « dieci 
giornate » può essere inqua
drata anche una iniziativa 
sindacale che appare come 
una significativa risposta al
la sollecitazione al confron
to avanzata dai comunisti: 
martedì i consigli di fabbri
ca del ponente Industriale 
della città organizzeranno as
semblee sui contenuti della 
riconversione e sui provvedi
menti economici del gover
no a cui parteciperanno i 
rappresentanti delle forze 
politiche. 

SICILIA 
Delegazione della 
Regione a Roma 

PALERMO. 9 
• II tema della riconversio
ne dell'apparato produttivo 
nazionale è al centro di una 
fitta serie di iniziative po
litiche e di massa del Par
tito in Sicilia. Una delega
zione della Regione siciliana 
si recherà infatti nei prossi
mi giorni, su proposta del 
PCI, a Roma per reclamare 
un congruo impegno finan
ziario da parte del governo 
nazionale nel quadro del 
provvedimento sulla ricon
versione. L'annuncio è stato 
dato ieri dal presidente del
la Regione Bonfiglio nel cor
so della sua relazione pro
grammatica, frutto di un ac
cordo tra i sei partiti costi
tuzionali. 

A sostegno di tale Inizia
tiva il PCI ha mobilitato 
tutte le sue istanze nei vari 
posti di lavoro: assemblee ed 
Iniziative specifiche sono 
state svolte o sono in corso 
di svolgimento specie a Ca
tania e a Palermo per 1 di
pendenti delle aziende colle
gate agli enti economici re
gionali, per i quali si richie
de un intervento delle Par
tecipazioni statali. 

fin breve' } 
ZJ CASSA INTEGRAZIONE ALLA MIRA LANZA 

La direzione dello stabilimento di Mira (Venezia) della 
oMira Lanza » ha annunciato all'esecutivo di fabbrica la 
propria intenzione di porre in cassa integrazione a zero 
ore per cinque o sei settimane, nei prossimi nieM di novem
bre e dicembre, l'80 per cento dogli oltre 1.100 dipendenti. 

• SCIOPERO NELLE FILIALI FIAT 
Due ore di sciopero, con assemblee e manifestazioni. so

no state decise dalla Federazione dei Lavoratori Metalmec
canici (PLM) per tutti ì dipendenti delie liliali e dei 
contri assistenziali della Fiat. 

• ACCORDO ALLA MONTEFIBRE DI CASORIA 
E' stato raggiunto ieri l'accordo sindacale con Monte 

dison e Montefibre per la riconversione dello stabilimento 
Montefibre di Casoria. L'intesa ricostituisce ì livelli occu
pazionali del 1073 con il recupero del turnover e prevede 
inoltre la costituzione a Napoli di un Centro di Ricerca 
con l'assunzione di oltre 200 tecnici rielle scuole e delle 
Università meridionali. 

Una recente manifestazione di lavoratrici tessi 

Le conclusioni della conferenza di produzione a Reggio Emilia 

Quali scelte per il gruppo Bloch 
Necessaria una chiara politica governativa nel settore tessile - Manovre della Federtessiie 

Dalla nostra redazione 
REGGIO EMILIA. 9 

In un capannone della fab
brica di Reggio della « Cal
za Bloch » si è svolta ve
nerdì pomeriggio una confe
renza di produzione per fa
re il punto sulla situazione 
della vertenza, esaminarla 
nel contesto dei problemi del
la riconversione, fornire im
mediate indicazioni di lotta 
in questa fase decisiva dello 
scontro. 

Le maestranze del calzifi
cio Bloch (2700 persone, in 
stragrande maggioranza don
ne, occupate nelle quattro 
fabbriche di Reggio, Spira
no. Bellusco, Trieste) si tro
vano di fronte ad una sca
denza drammaticamente con
creta nei suoi effetti: il 15 
ottobre, secondo l tempi pre
visti dalla gestione provviso-
sia (operante dopo la dichia
razione di fallimento del 6 
luglio), dovrà cessare ogni 
attività produttiva e saran
no spedite le lettere di li
cenziamenti. Questo signifi
cherebbe la perdita del mer
cato per il marchio Bloch e 
il dissolvimento della sua re
te commerciale, fattori indi
spensabili per mantenere 
aperta la possibilità di dare 
una soluzione positiva alla 
vertenza: la fetta di merca

to attualmente occupata sa
rebbe inevitabilmente coper
ta da altri e da una simile 
situazione sarebbe estrema
mente difficile rimontare. 

L'assocazione padronale 
Federtessiie. che non fa mi
stero di voler restringere la 
base produttiva e l'occupa
zione, per sostituirvi il de
centramento, spinge proprio 
in questa direzione. In ciò 
trova spianata ia strada dal
la mancanza di una chiara 
politica governativa nel set
tore tessile-abbigliamento, bi
sognoso invece di un orien
tamento e di uno sviluppo 
nel quadro della riconversione. 

Nella vicenda Bloch si è 
misurata pienamente l'acquie
scenza del governo alla stra
tegia padronale: prima delle 
elezioni Donat Cattin assun
se a Reggio precisi impegni. 
poi si è lasciato che la si
tuazione degradasse come 
voleva il padronato: alla Fe
dertessiie. anzi, è stato affi
dato il compito di predispor
re uno studio che indicasse 
soluzioni di ripresa (si sco
prirà poi che lo studio parte 
dalla manipolazione di alcu
ni dati). Il 1. ottobre, dopo 
essersi oer mesi sotratto ad 
ogni incontro, nell'imminen
za dello scadere dell'eserci
zio provvisorio, il ministro 
dell'Industria ha detto tran

quillamente di non avere al
cuna soluzione da proporre, 
avanzandone successivamen
te due inaccettabili. In que
sta situazione, sostenuti dal 
parlamentari dei collegi in
teressati (l'on. Eletta Berta-
no. del PCI, è intervenuta 
alla conferenza per riconfer
marlo), i sindacati rivendi
cano con forza un interven
to immediato della GEPI che 
consenta una gestione prov
visoria dell'attività produtti
va, tesa alla ricerca di un 
assetto del gruppo (anche con 
diversificazioni produttive), 
in grado di realizzare l'eco
nomica continuità produttiva 
e la difesa dei livelli occu
pazionali nei quattro stabili
menti. 

Questo è quanto è emerso 
dalla conferenza, tenutasi in 
un clima di mobilitazione. 
presenti dirigenti nazionali 
della FULTA. parlamentari, 
dirigenti sindacali e lavora
tori dei quattro stabilimenti, 
rappresentanti degli enti lo
cali. esponenti politici. 

II compagno on. Gacciari, 
della commissione riforme e 
programmazione del PCI. ha 
delineato il quadro della si
tuazione del settore tessile 
e abbigliamento, sottolinean
do che la mancanza di pro
grammi governativi espone 
ancor più il settore stesso 

alla crisi generale. Ma il set
tore non è sovradimensiona
to: esistono ancora margini 
di mercato interno (il con
sumo procapitc è ben al di 
sotto della media europea) e 
la sua bilancia dei paga
menti, in alcune voci (è il 
caso ad esempio della calzet
teria) registra un aumento 
m negativo nel confronto 
tra i primi semestri 73 76. 
La concorrenza internaziona
le non può p:ù essere soste
nuta comprimendo il co.ito 
della forza lavoro (tri questa 
direzione spinge il decentra
mento). ma aumentando la 
qualità dei nostri prodotti: 
per far questo occorrono pe
rò programmi industriali, ed 
è ciò che il governo si ri
fiuta di fare. 

Non chiediamo un inter
vento assistenziale — ha det
to Caccia, segretario nazio
nale della FULTA concluden
do i lavori — rivendichiamo 
programmi che consentano 
di produrre, perché sappia
mo che ci sono le condizio
ni per farlo. Per questo met
teremo in campo tutta la 
nostra forza per impedire la 
smobilitazione di questo ap-

i parato produttivo, del suo si
gnificato nelle realtà in cui 
ha operato. 

Otello Incerti 
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